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Ti farò mia sposa nell ’amore Ti farò mia sposa nell ’amore 
e nella benevolenzae nella benevolenza

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI:CATECHESI:

La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

4. Il primo apostolato4. Il primo apostolato
mercoledì 15 febbraiomercoledì 15 febbraio

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

PProseguiamo le nostre catechesi; il tema che abbiamo roseguiamo le nostre catechesi; il tema che abbiamo 
scelto è: “La passione di evangelizzare, lo zelo aposto-scelto è: “La passione di evangelizzare, lo zelo aposto-

lico”. Perché evangelizzare non è dire: “Guarda, blablabla” lico”. Perché evangelizzare non è dire: “Guarda, blablabla” 
e niente di più; c’è una passione che ti coinvolge tutto: la e niente di più; c’è una passione che ti coinvolge tutto: la 
mente, il cuore, le mani, andare … tutto, tutta la persona è mente, il cuore, le mani, andare … tutto, tutta la persona è 
coinvolta con questo di proclamare il Vangelo, e per questo coinvolta con questo di proclamare il Vangelo, e per questo 
parliamo di passione di evangelizzare. Dopo aver visto in parliamo di passione di evangelizzare. Dopo aver visto in 
Gesù il modello e il maestro dell’annuncio, passiamo oggi Gesù il modello e il maestro dell’annuncio, passiamo oggi 
ai primi discepoli, quello che hanno fatto i discepoli. Il Van-ai primi discepoli, quello che hanno fatto i discepoli. Il Van-
gelo dice che Gesù «ne costituì Dodici – che chiamò apo-gelo dice che Gesù «ne costituì Dodici – che chiamò apo-
stoli –, perché stessero con Lui e per mandarli a predica-stoli –, perché stessero con Lui e per mandarli a predica-
re», due cose: perché stessero con Lui re», due cose: perché stessero con Lui 
e mandarli a predicare. C’è un aspetto e mandarli a predicare. C’è un aspetto 
che sembra contraddittorio: li chiama che sembra contraddittorio: li chiama 
perché stiano con Lui e perché vadano perché stiano con Lui e perché vadano 
a predicare. Verrebbe da dire: o l’una a predicare. Verrebbe da dire: o l’una 
o l’altra cosa, o stare o andare. Invece o l’altra cosa, o stare o andare. Invece 
no: per Gesù non c’è andare senza sta-no: per Gesù non c’è andare senza sta-
re e non c’è stare senza andare. Non re e non c’è stare senza andare. Non 
è facile capire questo, ma è così. Cer-è facile capire questo, ma è così. Cer-
chiamo di capire un po’ qual è il senso chiamo di capire un po’ qual è il senso 
con cui Gesù dice queste cose.con cui Gesù dice queste cose.

AAnzitutto nzitutto non c’è andare senza sta-non c’è andare senza sta-
rere: prima di inviare i discepoli in : prima di inviare i discepoli in 

missione, Cristo – dice il Vangelo – li missione, Cristo – dice il Vangelo – li 
“chiama a sé”. L’annuncio nasce dall’in-“chiama a sé”. L’annuncio nasce dall’in-
contro con il Signore; ogni attività cri-contro con il Signore; ogni attività cri-
stiana, soprattutto la missione, comincia da lì. Non si im-stiana, soprattutto la missione, comincia da lì. Non si im-
para in un’accademia: no! Incomincia dall’incontro con il para in un’accademia: no! Incomincia dall’incontro con il 

Signore. Testimoniarlo, infatti, significa irradiarlo; ma, se Signore. Testimoniarlo, infatti, significa irradiarlo; ma, se 
non riceviamo la sua luce, saremo spenti; se non lo fre-non riceviamo la sua luce, saremo spenti; se non lo fre-
quentiamo, porteremo noi stessi anziché Lui – mi porto quentiamo, porteremo noi stessi anziché Lui – mi porto 
io e non Lui –, e sarà tutto vano. Dunque, può portare il io e non Lui –, e sarà tutto vano. Dunque, può portare il 
Vangelo di Gesù solo la persona che sta con Lui. Uno che Vangelo di Gesù solo la persona che sta con Lui. Uno che 
non sta con Lui non può portare il Vangelo. Porterà idee, non sta con Lui non può portare il Vangelo. Porterà idee, 
ma non il Vangelo. ma non il Vangelo. 

UUgualmente, però, gualmente, però, non c’è stare senza andare.non c’è stare senza andare. Infatti se- Infatti se-
guire Cristo non è un fatto intimistico: senza annuncio, guire Cristo non è un fatto intimistico: senza annuncio, 

senza servizio, senza missione la relazione con Gesù non senza servizio, senza missione la relazione con Gesù non 
cresce. Notiamo che nel Vangelo il Signore invia i discepoli cresce. Notiamo che nel Vangelo il Signore invia i discepoli 
prima di aver completato la loro preparazione: poco dopo prima di aver completato la loro preparazione: poco dopo 
averli chiamati, già li invia! Questo significa che l’esperienza averli chiamati, già li invia! Questo significa che l’esperienza 
della missione fa parte della formazione cristiana. Ricordia-della missione fa parte della formazione cristiana. Ricordia-
mo allora questi due momenti costitutivi per ogni discepo-mo allora questi due momenti costitutivi per ogni discepo-
lo: stare con Gesù e andare, inviati da Gesù.lo: stare con Gesù e andare, inviati da Gesù.

CChiamati a sé i discepoli e prima di inviarli, Cristo rivolge hiamati a sé i discepoli e prima di inviarli, Cristo rivolge 
loro un discorso, noto come “discorso missionario” – loro un discorso, noto come “discorso missionario” – 

così si chiama nel Vangelo. Si trova al capitolo 10 del Vange-così si chiama nel Vangelo. Si trova al capitolo 10 del Vange-
lo di Matteo ed è come la “costituzio-lo di Matteo ed è come la “costituzio-
ne” dell’annuncio. Da quel discorso, ne” dell’annuncio. Da quel discorso, 
che vi consiglio di leggere oggi – è una che vi consiglio di leggere oggi – è una 
paginetta soltanto del Vangelo –, trag-paginetta soltanto del Vangelo –, trag-
go tre aspetti: perché annunciare, che go tre aspetti: perché annunciare, che 
cosa annunciare e come annunciare.cosa annunciare e come annunciare.

PPerché annerché annunciaunciarere. . La motivazione La motivazione 
sta in cinque parole di Gesù, che sta in cinque parole di Gesù, che 

ci farà bene ricordare: «Gratuitamente ci farà bene ricordare: «Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date». avete ricevuto, gratuitamente date». 
Sono cinque parole. Ma perché an-Sono cinque parole. Ma perché an-
nunciare? Perché gratuitamente io ho nunciare? Perché gratuitamente io ho 
ricevuto e devo dare gratuitamente. ricevuto e devo dare gratuitamente. 
L’annuncio non parte da noi, ma dalla L’annuncio non parte da noi, ma dalla 
bellezza di quanto abbiamo ricevuto bellezza di quanto abbiamo ricevuto 
gratis, senza merito: incontrare Gesù, gratis, senza merito: incontrare Gesù, 

conoscerlo, scoprire di essere amati e salvati. È un dono così conoscerlo, scoprire di essere amati e salvati. È un dono così 
grande che non possiamo tenerlo per noi,grande che non possiamo tenerlo per noi,  (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

FFeelliceice

DomDomeeninicaca

ULTIMA dopo L’EPIFANIAULTIMA dopo L’EPIFANIA



sentiamo il bisogno di diffonderlo; però nello stesso stile, cioè nella sentiamo il bisogno di diffonderlo; però nello stesso stile, cioè nella 
gratuità. In altre parole: abbiamo un dono, perciò siamo chiamati a gratuità. In altre parole: abbiamo un dono, perciò siamo chiamati a 
farci dono; abbiamo ricevuto un dono e la nostra vocazione è noi farci dono; abbiamo ricevuto un dono e la nostra vocazione è noi 
farci dono per gli altri; c’è in noi la gioia di essere figli di Dio, va farci dono per gli altri; c’è in noi la gioia di essere figli di Dio, va 
condivisa con i fratelli e le sorelle che ancora non lo sanno! Questo condivisa con i fratelli e le sorelle che ancora non lo sanno! Questo 
è il perché dell’annuncio. Andare e portare la gioia di quello che noi è il perché dell’annuncio. Andare e portare la gioia di quello che noi 
abbiamo ricevuto.abbiamo ricevuto.

SSecondo: econdo: che cosa, dunque, annunciareche cosa, dunque, annunciare? Gesù dice: «Predicate, ? Gesù dice: «Predicate, 
dicendo che il regno dei cieli è vicino». Ecco che cosa va detto, dicendo che il regno dei cieli è vicino». Ecco che cosa va detto, 

prima di tutto e in tutto: Dio è vicino. Ma, non dimenticatevi mai di prima di tutto e in tutto: Dio è vicino. Ma, non dimenticatevi mai di 
questo: Dio sempre è stato vicino al popolo, Lui stesso lo disse al questo: Dio sempre è stato vicino al popolo, Lui stesso lo disse al 
popolo. Disse così: “Guardate, quale Dio è vicino alle Nazioni come popolo. Disse così: “Guardate, quale Dio è vicino alle Nazioni come 
io sono vicino a voi?”. La vicinanza è una delle cose più importanti di io sono vicino a voi?”. La vicinanza è una delle cose più importanti di 
Dio. Sono tre cose importanti: vicinanza, misericordia e tenerezza. Dio. Sono tre cose importanti: vicinanza, misericordia e tenerezza. 
Non dimenticare quello. Chi è Dio? Il Vicino, il Tenero, il Misericor-Non dimenticare quello. Chi è Dio? Il Vicino, il Tenero, il Misericor-
dioso. Questa è la realtà di Dio. Noi, predicando, spesso invitiamo dioso. Questa è la realtà di Dio. Noi, predicando, spesso invitiamo 
la gente a fare qualcosa, e questo va bene; ma non scordiamoci che la gente a fare qualcosa, e questo va bene; ma non scordiamoci che 
il messaggio principale è che Lui è vicino: vicinanza, misericordia e il messaggio principale è che Lui è vicino: vicinanza, misericordia e 
tenerezza. Accogliere l’amore di Dio è più difficile perché noi voglia-tenerezza. Accogliere l’amore di Dio è più difficile perché noi voglia-
mo essere sempre al centro, noi vogliamo essere protagonisti, siamo mo essere sempre al centro, noi vogliamo essere protagonisti, siamo 
più portati a fare che a lasciarci plasmare, a parlare più che ad ascol-più portati a fare che a lasciarci plasmare, a parlare più che ad ascol-
tare. Ma, se al primo posto sta quello che facciamo, i protagonisti sa-tare. Ma, se al primo posto sta quello che facciamo, i protagonisti sa-
remo ancora noi. Invece l’annuncio deve dare il primato a Dio: dare remo ancora noi. Invece l’annuncio deve dare il primato a Dio: dare 
il primato a Dio, al primo posto Dio, e dare agli altri l’opportunità di il primato a Dio, al primo posto Dio, e dare agli altri l’opportunità di 
accoglierlo, di accorgersi che Lui è vicino. E io, dietro.accoglierlo, di accorgersi che Lui è vicino. E io, dietro.

TTerzo punto: come annunciareerzo punto: come annunciare. È l’aspetto sul quale Gesù si di-. È l’aspetto sul quale Gesù si di-
lunga maggiormente: come annunciare, qual è il metodo, quale lunga maggiormente: come annunciare, qual è il metodo, quale 

dev’essere il linguaggio per annunciare; è significativo: ci dice che dev’essere il linguaggio per annunciare; è significativo: ci dice che 
il modo, lo stile è essenziale nella testimonianza. La testimonianza il modo, lo stile è essenziale nella testimonianza. La testimonianza 
non coinvolge soltanto la mente e dire qualche cosa, i concetti: no. non coinvolge soltanto la mente e dire qualche cosa, i concetti: no. 
Coinvolge tutto, mente, cuore, mani, tutto, i tre linguaggi della per-Coinvolge tutto, mente, cuore, mani, tutto, i tre linguaggi della per-
sona: il linguaggio del pensiero, il linguaggio dell’affetto e il linguag-sona: il linguaggio del pensiero, il linguaggio dell’affetto e il linguag-
gio dell’opera. I tre linguaggi. Non si può evangelizzare soltanto con gio dell’opera. I tre linguaggi. Non si può evangelizzare soltanto con 
la mente o soltanto con il cuore o soltanto con le mani. Tutto coin-la mente o soltanto con il cuore o soltanto con le mani. Tutto coin-
volge. E, nello stile, l’importante è la testimonianza, come ci vuole volge. E, nello stile, l’importante è la testimonianza, come ci vuole 
Gesù. Dice così: «Io vi mando come pecore in mezzo a lupi» (v. 16). Gesù. Dice così: «Io vi mando come pecore in mezzo a lupi» (v. 16). 
Non ci chiede di saper affrontare i lupi, cioè di essere capaci di ar-Non ci chiede di saper affrontare i lupi, cioè di essere capaci di ar-
gomentare, controbattere e difenderci: no. Noi penseremmo così: gomentare, controbattere e difenderci: no. Noi penseremmo così: 
diventiamo rilevanti, numerosi, prestigiosi e il mondo ci ascolterà e diventiamo rilevanti, numerosi, prestigiosi e il mondo ci ascolterà e 
ci rispetterà e vinceremo i lupi: no, non è così. No, vi mando come ci rispetterà e vinceremo i lupi: no, non è così. No, vi mando come 
pecore, come agnelli – questo è l’importante. Se tu non vuoi essere pecore, come agnelli – questo è l’importante. Se tu non vuoi essere 
pecora, non ti difenderà il Signore dai lupi. Arrangiati come puoi. Ma pecora, non ti difenderà il Signore dai lupi. Arrangiati come puoi. Ma 
se tu sei pecora, stai sicuro che il Signore ti difenderà dai lupi. se tu sei pecora, stai sicuro che il Signore ti difenderà dai lupi. 

SSempre sul come annunciare, colpisce che Gesù, anziché prescri-empre sul come annunciare, colpisce che Gesù, anziché prescri-
vere cosa portare in missione, vere cosa portare in missione, dice cosa non portaredice cosa non portare. Alle volte, . Alle volte, 

uno vede qualche apostolo, qualche persona che trasloca, qualche uno vede qualche apostolo, qualche persona che trasloca, qualche 
cristiano che dice che è apostolo e ha dato la vita al Signore, e si porta cristiano che dice che è apostolo e ha dato la vita al Signore, e si porta 
tanti bagagli: ma questo non è del Signore, il Signore ti fa leggero di tanti bagagli: ma questo non è del Signore, il Signore ti fa leggero di 
equipaggio e dice cosa non portare: «Non procuratevi oro né argento equipaggio e dice cosa non portare: «Non procuratevi oro né argento 
né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, 
né sandali, né bastone». Non portare niente.né sandali, né bastone». Non portare niente.                          (fine in III pag.) (fine in III pag.)   

QUAQUARESIMA 2023 RESIMA 2023 

Uno dei momenti più significativi 
e originali della nostra Quaresima 

ambrosiana è quello della VIA CRUCIS, 
celebrata al venerdì, quando (sempre per 
noi ambrosiani) non si celebra la S. Mes-
sa. Ecco la proposta di quest’anno.
8.30: in chiesa parrocchiale
16.45: in Oratorio, per tutti i ragazzi della 
catechesi, ma aperta anche a tutti gli adulti 
che vogliono partecipare.
20.45: nelle varie chiese del nostro paese:
3 marzo: al Santuario di Loreto
10 marzo: nella chiesa di Saruggia
17 marzo: in Oratorio
24 marzo: in chiesa parrocchiale
31 marzo: parteciperemo alla Via Matris 
con tutto il Decanato di Erba: da Creven-
na all’Eremo di San Salvatore.
7 aprile (venerdì santo): lungo 
le vie della nostra Parrocchia.

Naturalmente il momento ‘cardine’ è 
quello della CELEBRAZIONE EUCA-

RISTICA: non può assolutamente mancare 
quella della domenica (arrivando in orario, 
vissuta intensamente e partecipata attiva-
mente nel canto e nelle preghiere).
Tantissimi invece potrebbero iniziare a parte-
cipare alla S. Messa feriale, autentica occasio-
ne per dare spessore al cammino quaresimale.



ULTIMA domenica dopo l ’EPIFANIAULTIMA domenica dopo l ’EPIFANIA   (19 febbraio) (19 febbraio) 

Lettura del profeta Osea 		  (1, 9a; 2, 7SS)
Il Signore disse a Osea: «La loro madre ha detto: “Seguirò i 
miei amanti, che mi danno il mio pane e la mia acqua, la mia 
lana, il mio lino, il mio olio e le mie bevande”. Perciò ecco, 
ti chiuderò la strada con spine, la sbarrerò con barriere e 
non ritroverà i suoi sentieri. Inseguirà i suoi amanti, ma non 
li raggiungerà, li cercherà senza trovarli. Allora dirà: “Ritor-
nerò al mio marito di prima, perché 
stavo meglio di adesso”. Non capì 
che io le davo grano, vino nuovo e 
olio, e la coprivo d’argento e d’oro, 
che hanno usato per Baal. Perciò, 
ecco, io la sedurrò, la condurrò nel 
deserto e parlerò al suo cuore. Le 
renderò le sue vigne e trasformerò la 
valle di Acor in porta di speranza. Là 
mi risponderà come nei giorni della 
sua giovinezza, come quando uscì dal paese d’Egitto. E av-
verrà, in quel giorno – oracolo del Signore – mi chiamerai: 
“Marito mio”, e non mi chiamerai più: “Baal, mio padrone”. 
Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giusti-
zia e nel diritto, nell’amore e nella benevolenza, ti farò mia 
sposa nella fedeltà e tu conoscerai il Signore».
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani       (8, 1-4)
Fratelli, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in 
Cristo Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cri-
sto Gesù, ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. 
Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a 
causa della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il pro-
prio Figlio in una carne simile a quella del peccato e a mo-
tivo del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, 
perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che 
camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito.
Lettura del Vangelo secondo Luca            (15, 11-32)
Il Signore Gesù disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il 
più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte 
di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue 
sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò 
il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 

speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia 
ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a met-
tersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che 
lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessu-
no gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salaria-
ti di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 

fame! Mi alzerò, andrò da mio padre 
e gli dirò: Padre, ho peccato verso 
il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi salariati”. 
Si alzò e tornò da suo padre. Quan-
do era ancora lontano, suo padre lo 
vide, ebbe compassione, gli corse in-
contro, gli si gettò al collo e lo baciò. 
Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato 

verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, por-
tate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli 
l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore 
si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì 
la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò 
che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello 
è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, per-
ché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva 
entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose 
a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un 
capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato 
questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispo-
se il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è 
mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché que-
sto tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto 
ed è stato ritrovato”».

Dice di non appoggiarsi sulle certezze materiali, di andare nel mondo senza mon-Dice di non appoggiarsi sulle certezze materiali, di andare nel mondo senza mon-
danità. Questo è quello da dire: io vado al mondo non con lo stile del mondo, non danità. Questo è quello da dire: io vado al mondo non con lo stile del mondo, non 
con i valori del mondo, non con la mondanità – che per la Chiesa, cadere nella mon-con i valori del mondo, non con la mondanità – che per la Chiesa, cadere nella mon-
danità è il peggio che possa accadere. Vado con semplicità. Ecco come si annuncia: danità è il peggio che possa accadere. Vado con semplicità. Ecco come si annuncia: 
mostrando Gesù più che parlando di Gesù. E come mostriamo Gesù? Con la nostra mostrando Gesù più che parlando di Gesù. E come mostriamo Gesù? Con la nostra 
testimonianza. testimonianza. 

EE,, infine,  infine, andando insieme, in comunitàandando insieme, in comunità: il Signore invia tutti i discepoli, ma nessuno : il Signore invia tutti i discepoli, ma nessuno 
va da solo. La Chiesa apostolica è tutta missionaria e nella missione ritrova la sua va da solo. La Chiesa apostolica è tutta missionaria e nella missione ritrova la sua 

unità. Dunque: andare miti e buoni come agnelli, senza mondanità, e andare insieme. unità. Dunque: andare miti e buoni come agnelli, senza mondanità, e andare insieme. 
Qui sta la chiave dell’annuncio, questa è la chiave del successo dell’evangelizzazione. Qui sta la chiave dell’annuncio, questa è la chiave del successo dell’evangelizzazione. 
Accogliamo questi inviti di Gesù: le sue parole siano il nostro punto di riferimento.Accogliamo questi inviti di Gesù: le sue parole siano il nostro punto di riferimento.

domenica 

26 febbraio  

ore 15.00 

in chiesa

CELEBRAZIONE 

LITURGICA 

e IMPOSIZIONE 

delle CENERI



Celebrazione dCelebrazione del Sacrel Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
12/3 - 23/4 - 18/612/3 - 23/4 - 18/6

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

La seLa segretergreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, settimana Feriale: anno I, settimana 
dell’ultima domenica dopo l’Epifaniadell’ultima domenica dopo l’Epifania
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: III settimana del salteriore: III settimana del salterio

DomenicaDomenica	 19	 19		 Ult ima dopo l ’EpifaniaUlt ima dopo l ’Epifania

Lunedì	 20Lunedì	 20		 Per chiedere la grazia della sapienza Per chiedere la grazia della sapienza 

MartedìMartedì		 2121		 Per chiedere la carità  Per chiedere la carità  

MercoledìMercoledì	 22	 22    	Per l’unità dei cristiani  	Per l’unità dei cristiani  

Giovedì	 23Giovedì	 23		 S. Policarpo, vescovo e martire S. Policarpo, vescovo e martire 

		 18.00	 Veronelli Angelo / Gaffuri Girolamo /

		  Molteni Gaetano

Venerdì	 24Venerdì	 24		 Per qualunque necessità  Per qualunque necessità  

Sabato	 25Sabato	 25		 Vigiliare della Vigiliare della domenicadomenica

		 18.00	 Salvucci Vincenza / defunti e coscritti classe 1951

DomenicaDomenica	 26	 26		 Prima di QUARESIMAPrima di QUARESIMA

Beato te che, povero in spirito,
non ti affanni per le cose di questa terra.

Dio sarà la tua ricchezza

Beato te che, soffrendo per il male che 
c’è nel mondo, ti lasci raggiungere dal 

dolore degli altri.
Dio ti darà la sua consolazione.

Beato te che, avendo un cuore mite, 
al male rispondi con il bene.

Dio ti darà la comunione con lui.

Beato te che, avendo fame e sete 
di santità,

non ti senti mai sazio di Dio.
Dio ti darà la pienezza della vita.

Beato te che sei misericordioso
pronto a perdonare 

e a fare il primo passo.
Dio sarà generoso nel perdonarti.

Beato te che hai un cuore sincero e 
trasparente incapace di doppiezza.
Dio ti farà dono della sua presenza.

Beato te che diffondi la pace 
e costruisci un ambiente fraterno
Dio ti considererà a pieno titolo 

suo figlio.

PRPREGHIERAEGHIERA

Errata corrige: il nome esatto del defunto di domenica scorsa è

Cigardi FIORENZO

ANNIVERSAANNIVERSARI di MATRIMONIORI di MATRIMONIO
domenica 23 apriledomenica 23 aprile

S. Messa alle 11.00 e pranzo in OrS. Messa alle 11.00 e pranzo in Oratorio, atorio, 
per le coppie dei 5, 10, 15, ecc. anni per le coppie dei 5, 10, 15, ecc. anni 
di matrimonio.    di matrimonio.    SegnalaSegnalare il proprio nominativo a don Paolo.re il proprio nominativo a don Paolo.  

Martedì 28 febbraio alle ore 21 in Oratorio 
incontro organizzativo in vista del 45° anniversario 

di ordinazione sacerdotale di don Paolo.
Sono invitati tutti coloro che desiderano 
partecipare alla preparazione degli eventi.


